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città di montebelluna 

provincia di treviso
DISPOSIZIONI PER LA RACCOLTA FUNGHI ANNO 2016

NEL TERRITORIO DI COMPETENZA DELLA PROVINCIA DI TREVISO
Delibera della Giunta Provinciale n. 145/63829 del 26/07/2016

Non è più previsto il Tesserino per la raccolta funghi nel territorio della Regione Veneto.

I tesserini in corso di validità alla data di entrata in vigore della L.R. 7/2012 (18 febbraio 2012) conservano validità fino alla data di rispettiva scadenza
NORME PER IL MONTELLO

In tutta l’area del Montello è vietata la raccolta funghi, salvo che per le categorie di persone indicate nei successivi punti 1) e 2) e per i soggetti portatori di handicap (così come individuati dalla legge 104/1992 n. 104)
1) I proprietari dei fondi ricompresi nell’area del Montello (compresi gli usufruttuari, i conduttori ed i loro familiari) possono raccogliere funghi all’interno del proprio fondo senza alcun permesso, senza limitazione di peso e in qualsiasi giorno della settimana. All’interno dei fondi privati la raccolta è vietata a tutti gli altri raccoglitori, fatta eccezione per quelli specificatamente autorizzati dallo stesso proprietario. Il divieto potrà essere manifestato in ogni forma idonea a portare inequivocabilmente a conoscenza di terzi tale volontà, ivi compresa l’apposizione lungo i confini di adeguata tabellazione recante tale divieto.
2) I residenti dei 5 Comuni compresi nell’area del Montello (Montebelluna, Crocetta del Montello, Volpago del Montello, Giavera del Montello, Nervesa della Battaglia) potranno raccogliere funghi, con i limiti quantitativi di cui sotto (3 kg. pro capite), nei giorni di martedì e venerdì previo versamento di un contributo di € 5,00 a titolo di permesso giornaliero o di € 25,00 a titolo di permesso annuale. La raccolta non è consentita nei fondi privati ove vi sia espressa manifestazione di divieto di raccolta da parte dei proprietari.
Il contributo per il permesso giornaliero o annuale dovrà essere versato sul conto corrente postale n. 12225314 intestato a “Amministrazione Provinciale di Treviso – Servizio Tesoreria”, specificando in causale “Titolo per la raccolta funghi anno 2016” . Per i permessi giornalieri, in causale deve essere indicato anche il giorno di raccolta. La ricevuta di versamento costituisce titolo per la raccolta, e, in caso di accertamento, dovrà essere presentata unitamente a un documento d’identità in corso di validità. Sono esentati dal pagamento i portatori di handicap.
PIANURA

I residenti nella Provincia di Treviso possono effettuare la raccolta dei funghi sul territorio provinciale muniti esclusivamente di un valido documento d’identità (carta d’identità, passaporto, patente di guida, ecc.).

Nei territori di competenza della Comunità Montana del Grappa, della Comunità Montana delle Prealpi Trevigiane e del Parco Regionale del Fiume Sile valgono le disposizioni emanate dai rispettivi Enti; per il Montello valgono le disposizioni di cui sopra, adottate con delibera della Giunta Provinciale di Treviso n. 145/63829 del 26/07/2016.

I non residenti nella Provincia di Treviso (con esclusione del portatori di handicap così come individuati dalla legge 104/1992 n. 104) per la raccolta dei funghi sul territorio provinciale sono tenuti al versamento di un contributo di Euro 5,00 sul conto corrente postale n. 12225314 intestato alla “Amministrazione Provinciale di Treviso – servizio Tesoreria”, specificando la causale “Titolo per la raccolta funghi anno 2016”. Per la validità del versamento viene considerato l’anno legale (365 giorni dalla data del pagamento) 
Ai minori di anni 14 è consentita la raccolta purché accompagnati da persona munita di tesserino oppure documento di riconoscimento (ed eventuale versamento se residente fuori Provincia). Il quantitativo di entrambi viene sommato e deve rispettare i limiti di raccolta giornaliera pro-capite.

I proprietari dei terreni, gli usufruttuari, i conduttori ed i loro familiari, relativamente ai soli fondi in proprietà o in possesso, non sono soggetti alle limitazioni delle giornate e delle quantità di raccolta, ma, al fine di consentire i controlli, devono dimostrare tramite atto di pubblica notorietà oppure autocertificazione i titoli che consentono l’esenzione dal versamento del contributo (se dovuto).

Il possesso del titolo alla raccolta funghi non esonera dal rispetto dei diritti di terzi e dalle limitazioni stabilite dalle vigenti norme in materia di proprietà privata.

Il proprietario o chi ha godimento del fondo ha la facoltà di escludere l’accesso ai cercatori dotati di titolo per la raccolta, a tutela del proprio diritto di proprietà o di godimento, secondo i principi generali del diritto.

Le giornate di raccolta sono: martedì, venerdì, domenica e festivi infrasettimanali, fatta eccezione per il territorio del Montello (vedi riquadro a inizio pagina).
La ricerca dei funghi è vietata durante le ore notturne, da un’ora dopo il tramonto ad un’ora prima della levata del sole.

LIMITI DI RACCOLTA

La raccolta giornaliera pro-capite dei funghi epigei commestibili è limitata complessivamente a Kg. 3, di cui non più di Kg. 1 delle seguenti specie:

	agrocybe aegerita (pioppini) 
	clitocybe geotropa 

	amanita caesarea (ovoli) 
	craterellus cornucopioides (trombetta da morto) 

	boletus gruppo edulis (porcini) 
	macrolepiota procera e simili (mazza di tamburo) 

	calocybe gambosa (tricholoma georgii) (fungo di s. giorgio, prugnolo) 
	morchella tutte le specie compresi i generi mitrophora e verpa (spugnola) 

	cantharellus cibarius (finferlo, gallinaccio) 
	polyporus poes caprae 

	cantharellus lutescens (finferla) 
	tricholoma gruppo terreum (morette) 

	clitopilus prunulus (prugnolo) 
	russula virescens (verdone)


.

COMUNI RICADENTI NEL TERRITORIO DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TREVISO

	ALTIVOLE
	FONTANELLE
	MOTTA DI LIVENZA
	SAN PIETRO DI F.

	ARCADE
	FONTE 
	NERVESA DELLA B.
	SAN POLO DI PIAVE

	ASOLO
	GAIARINE
	ODERZO
	SAN VENDEMIANO

	BREDA DI PIAVE
	GIAVERA DEL M.LLO
	ORMELLE
	S.ZENONE DEGLI EZ.

	CAERANO S.MARCO
	GODEGA S.URBANO
	ORSAGO
	S.LUCIA DI PIAVE

	CARBONERA
	GORGO AL M.
	PAESE
	SERNAGLIA D.B.

	CASALE SUL SILE
	ISTRANA
	PONTE DI PIAVE
	SILEA

	CASIER
	LORIA
	PONZANO VENETO
	SPRESIANO

	CASTELFRANCO V.
	MANSUE’
	PORTOBUFFOLE’
	SUSEGANA

	CASTELLO DI GODEGO
	MARENO DI PIAVE
	POVEGLIANO
	TREVIGNANO

	CESSALTO
	MASER
	PREGANZIOL.
	TREVISO

	CHIARANO
	MASERADA SUL P.
	QUINTO DI TREVISO
	VAZZOLA

	CIMADOLMO
	MEDUNA DI LIVENZA
	RESANA
	VEDELAGO

	CODOGNE’
	MOGLIANO
	RIESE PIO X
	VILLORBA

	COLLE UMBERTO
	MONASTIER
	RONCADE
	VOLPAGO DEL M.LO

	CONEGLIANO
	MONTEBELLUNA
	SALGAREDA
	ZENSON DI PIAVE

	CORNUDA
	MORGANO
	SAN BIAGIO DI C.TA
	ZERO BRANCO

	CROCETTA DEL M
	MORIAGO
	SAN FIOR
	


Per la raccolta nel territorio di competenza delle Comunità montane è necessario munirsi dell’apposito permesso da richiedere in loco

Sanzioni amministrative

Per la violazione delle disposizioni della presente legge, si applicano le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:

· da € 50,00 a € 208,00 per chi esercita la raccolta dei funghi senza il titolo per la raccolta;

· da euro 78,00 a euro 156,00 per chi esercita la raccolta dei funghi al di fuori delle giornate nelle quali è consentita o in violazione delle limitazioni temporali disposte dalla Giunta regionale;

· euro 78,00 moltiplicati per ogni kg, o frazione di esso, di funghi raccolti oltre la quantità consentita;

· euro 20,00 moltiplicati per ogni kg, o frazione di esso, di funghi raccolti oltre la quantità consentita per la specie armillaria mellea (chiodini);

· da euro 52,00 a euro 104,00 per ciascuna violazione ai seguenti divieti o prescrizioni: la raccolta di funghi non commestibili è consentita solo per scopi didattici e scientifici nel limite giornaliero di tre esemplari per specie; per tutti i funghi è consentita la raccolta, solo quando sono manifeste tutte le caratteristiche morfologiche idonee a permettere la determinazione della specie di appartenenza; è vietata la raccolta dell'amanita caesarea allo stato di ovolo chiuso;

· da euro 52,00 a euro 104,00 per ciascuna violazione ai divieti e prescrizioni sulle modalità di raccolta.
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